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Tutte le scoperte relative alle opinioni)­ed 
alla 

e mi dice wi altri Patriot ti wte\.mVcz 
Dio io gli rispondo: eh che voi non siete. Fa­
triqtta? gli np t to , che ogni uomo libero do­

litica devotìo interessare il pubblico . yea avere a cuore un tal titolo: 
Sono esse come il modulo, che segna Io spi­
rito de3 tempi, e delle circostanze : TaPè quel­
la , che cade su i cosi detti Rametti della 
nascente Repubblica Romana ■ 
che con aria di rabbia > e di 

In tutte le boc­

si sente dire altro 
ti 

dispreizo non 
z questi maledetti Patriet­

, i Patriotti vo­

mì l'impie­
gato se ne partì da me brontolando delle pa­
role,, che io non capii. 

Da lì casso al Barò del Comitato, entra 
in una di x 
sento dire 

quelle 
d 

camere ministeriali 

contraria io medesimo ho 

_ % Patrietti diceno questo. 
tifano quest' altro . . . Per vie più convincermi 
di quest' opinione ce 
dovuto soffrirne i varj insulti : passo a farne un 
succinto racconto: Siccome ho l'onor* di vfe­
stire l'uniforme del Bauagikme de Volontarj 
Romani per caso m'incontro con un musca­
éino, che mi domanda con una faccietta fre­

, e mi 
a un'impiegato^: EA ci vuoi al­

tro di obbligarci a prendere Farmi per la pa­
; bisogna farci pacare ; questo preme. A 

tale nuovo 
tria 

insulto, che il suo era 

sca : ditemi , Signore, e questa 
Patriotti? Vi sbagliate Ctitadino* 
spondo: non vi 
col nome de 

la divisa de 
io g^ ri 

un reggimento 
sarebbe una può essere 

patriotti, giacche 
denpminazfone esclusiva dal resto de' Citta­
dini , i quali sono tutti nefla presunzione di 
essere Patriotti vale adire , che amano lapa­ si suppone composto da 

risposi 
un parlare molto equivoco» che esìggendo il 
momento della patria > specialmente dagl'im­
piegati , tutt' i sforzi possibili ancora del pro­
prio sangue, sapeva di aperta inimicizia la 
sua vile domanda . 

Un amico mi si accosta , non sai ini dice 
all'orecchie, cert'impiegati del Comitato die­
tro la provvida legge dei bravo General Gar­
nier, the sotto pena di destituzione li ob­
bliga a servire nel Battaglione de Volontarj 
hanno­ prescelto piuttosto la diffamante desti­
tuzione che ascriversi a quel 

tria : sarebbe lo stesso che dire il reggimento 
iegìi uomini y dei Soldati ec., che sono nomi 
generici. Il mio è l'uniforme del Battaglione 
de Volontari : il muscadino fece una piccola 
sgrullata di capo , e partì poco soddisfatto 
della mia spiegazione. 

Dopo quest* incontro dovetti portarmi per 
Un'affare al Buio de'Grandi Edili: discorren­

corpo 
Patriotti : 

do con uno di < que'impiegati, 
vuatQ dsl 4iscQ£So jrui si volge 

ad un certo 
aiinacciogo > 

perchè 
ma non 

sai un'altro aneddoto peggiore del primo: il 
di loro capo ha scritto una lettera al Co­
mandante del Battaglione, che sebbene Egli­
no sieno refrattarj alia legge, siccome li cre­
de probi) e necessari con un bel ritrovato di 
requisizione li assolve dal servizio , e il 
trattiene nel posto: che ne dici, mi soggiun­
ge l'amico, si chiama probo chi ricusa di 
servire Ja patria in un ceto creduto de' Pa­
triotti ? Uà5altro in secreto mi dice* cheso­
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irniente li requisiti sarebbsno paga t i . Or/aî 
tro mi sostiene» che i Patriotti non si vole1 

vaupj un'altro che non si sapea cosa fame. 
La mia stmnia il ni io risentimento allora 

non ebbe più limiti... Bisognò, che sortissi 
dalle Camere comiziali per respirare un'aria 
diversa, e restituirmi alia casa . Srrada facen­
do mi si affacciarono l'idee più tetre • Mi pa­
rea , che tutti dovessero ammazzar me , o che 
io dovessi ammazzar tut t i . la questo con­
trasto giungo alla mia abitazione. Quasi rin­
venuto in me stesso intraprendo allora il se­
­gu ente soliloquio r: Tu sei tollerante "di opi­'" 
nione per massima? vedi elle tutti hanno i« 
orrore i Patriotti^ E'segno che costoro sono 
abbomthemoli? tu hai dunque torto di soste­
nerli? tali ragioni richiamarono in qualche. 
maniera la mia attenzione , ma siccome per 
un' altro» principio dubito di tutto, prima di 
decidermi contro* credetti,, che dovessi esami­
nare un poco ,, se esisteauo realmente questi 
patriotti, e: di quai carattere eglino .fossero •. 
Se richiamane Eglino la pùbblica esecrazió­
ne , converrà credere,, dissi 3. che sieno i po­
tenti di Roma,, che un­ischino all'autorità i 
mezzi della forza, e del denaro» e che influi­

ìn così ragionando preso dalla drsperazfo* 
ne non trovando il filo delle mie idee , v*h 
sapendo se io vaneggiavo , o vaneggiavano 
gli, altri su li sognati "Patriotti, invocandola 
Santa Dea Liberta, perche ri sebi a risse ilnïio J 
intelletto 

': i 

h * 

go di morte 

„ Caddi come uom cui morte piglia ,, 
•nta sopraggiunto all'istante un tremendo fra­
gore mi scossi immantinente dal ­mio letar­ ■ 

• Da insolito lume riempito il 
luogo di mia dimora apparvemi PiavocaiaDea 
che , \ ;■*■­

,, Alzò dal ciglio F orrida visiera ­
„ Pronta Pira a depor, pronta al cimento 
„ Volgendo il'guardo­ tra pietosa, e fiera 
„, Tuonò dal cuore il procelloso accento • 

Mortale, Ella mi disse, eccomi in tuo soe­
'còrso'v Io radrizzerò le tue confuse idee. 
Ascolta ; non sono i Patriotti, che esistono1 

quéi che si temono. Vostro scorno non esi­
stè alcuno. Quegli che potrebbonsi forma­
re, sono quegli che fanno: paura. ­L'idea del 
formidabile colosso del patriottismo fa ag­

lacciare. il sangue nelle vene a chi si trova. 
colpevole­ Coi realisti si transiggey coi pa­
triotti si muoret ecco perchè si cerca di schian^ 

schino SH tutte le operazioni del Governo.­ tare qualunque germoglio , che indichi la pian­
Volsi per conseguenza il mio sguardo su 

£ membri del Governo per vedere come era­
no trattati li Patriotti­,. e mi sovvenne quan­
to mi ?vea communicato Pamico:; mi rivolsi 
alPimpiegatï,. e mi ricordai quanto mi era. ac­
caduto. Passo colla mia veduta al Boiio,. af­

fi ero 

to Qjciestura ,. alle varie Municipalità., alle Am­
ministrazioni e trovo , che il titolo di patriota 
ta non si ammette in veruna maniera.. 

Mi risovvenrre. del Tribunato ,. dei Senato, 
quando esisteva, e mi ricordai, che le mo­
zioni di fkttcbardy e di' Palerji erano restate 
senza frutto ., 

? 
i 

ta esotica fra voi dei patriottismo;VPer sr fat­
to timore nacque il io Termiféro; d'egl' im* 
becilli se non/traditori chiamati moderati sor­­

dopo quella fatai giornata:: pretesero 
che degli uomini, che aveano­ formata da barn**­' 
bini Imo alPetà adulta P abitudine ­, e Popìnion? ' 
contraria al nuovo sistema y e che aveano^ ; 
tutto Pinteresie all' antico reagirne si piegasi ; 

sero ad abbracciarlo mrtutis amore, non pr^ 
midi ne pceme ■. Ecco P errore : da questo cri*­:; 

dele fnoderantiwio­ ripeti r o­ mortale. Pappa­ ■ * 
rente ruina della mia gran causa , da esso Ik* 
corte fatta a"i tiranni della terra, che li ha» 

F î diriggO' ai Fornitori,, ed ai pochi Rie­ resi più formidabili che mai y da esso P ali­
chi e rinvengo, che il nome di patriotto n*p­ mento aiParistocrazia, h tolleranza della sir­­

pure si conosce .. 
Mi fermo al fine sui la Guardia N'azionala r 

che deve essere il nidore la sede principa­
le de*'Patriotti , e non. vedo elle mercenari 
con questo di pitt, che il loro Comandante 
e. prevenuto di alto tradimento ­

Ma per Dio,,dissi a me stesso, dove dia­
volo stanno questi Patriotti , che danno taro­' 
tO' fastidio ai Romani Î: Questi, stanano nel 
"concavo della luna , e la d* loro­, pretesa­esf­
stenz­a è un irco cervo­,, che non ha, mai e­
sistito :: e un­ mostro orariano inventato; dal 
poeta ­

Forse saranno■­,, ripensai, quei Patriottiche 
si fanno bastonare dal Comandante del Forte 
Angelo , o che sono stati distaccati contro 
^Insorgenti ;; ma cotesti i<ono tanto pochi, 
e tanto infelici, e tanto lontani dalPinfluire 

perstizione , da esso in somma le conseguente 
z­e funeste , che sembrano in oggi mettereim 
forse la mia potentissima causa­ ■■ v 

Applica, o mortale , mi soggiunge là Dea ,* 
questa mia. ragione alla tua;. piccola Repub­
blica . Si detesta il sol nome de5 patriotti ^ 
percliè verificandosi sarebbono eglino Pineso­
rabili esecutori dermici gran principi. 

Se i patriotti fra voi esistessero il credito­
re dello stato la. languente famiglia, che 
muore dalla fame per avere accreditato le sue 
sostanze alla Repubblica sarebbe soddisfatta 
con quei beni, che la sola colpevole con­nr* 
venza antirepubblicana lascia ancora in pote­
re del monachismo, e del pretismo .. 

Se i Patriotti esistessero fra voi, degli \m» 

sill Governo,, che destano piattosto la pietà. 
«ha lo­ sdeg.atìì ♦. 

piegati, che ricusano di dichiararsi apertamen 
te per me ,* e che altrettanti frot'eì, ed altret­
tanti mìfji' si tengono celati nei Jìurò, no». 

^ J 1.̂ 1 ■ * * ; 
; ^ - ^ 
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farebbano premiati $ "atiti castîgatî severa­ paese, aîtri Ï J «ono fra RoncïglFone, i Mon­

mente? 
' Se i patriotti esistessero Fra voi , dei '̂ ili as­

­:: MsVini 'i Generali Senzaculo , Zella> Fradiavo­
' . /cye Mammone non minaccierebbono una Çit* 
' ',ia di cento cinquanta mila abitanti ^ 

Se i Patriotti esistessero fra voi, degli A­
p genti d̂ el Governo ritrovati coîpevoii con una 

inaudita frode, ed espilazione non sareb.be­
io solamente destituia dal loro posto, ma 

^fucilati all'isitante o 
JEccoti, o mortale, perchè si ha in orrore 

> l'armamento, i casti­
# 4 

jerosi.con nn seiuinajo di Briganti che stan­
no odiosi, e vestono una camfcioletta verde 
con mostre rosse­ Ancona 'si ride degli sfor­
zi impotenti dei Briganti uniti con 50 Tur* 
chi altrettanti Russi, e tre o quattro Ingle­
si t (ibe, furiosa mescolanza !) Si. conferma Li 
richiamo degli Aretini in Toscana ,■ ed . ab­
biamo " dì pili saputo "che e nata contesa fra 
q.ue t̂i Briganti Toscani, ed i nostri ,, perchè 
quelli si vedevano superati da questi nei mas­
sacri , 5 in ogoi sorta di delitti.. 

mia 
il patriotta . II­ terrore 
;ghi, la vendetta dell'ingiurie fatte alla 
divinità > l'espiazione'de' debiti repubblicani 
ne sarebbero le consegueir/,e • Qjiesto non si 
vuole; PERGÎO' Sì FA GUERRA AL NO­
ME PER PAURA CHS SI VERIFICHILA 
COSA. 

Ma assicura in mio nome 
l i , che io "non ho. bisogno 

Giunta la nuova in questa Comu­

ne che un buon numero cT Insorgenti era 
dalla parte di Rieti fijio a .Mon­te 

¥ L 

sceso 

•trionfare. Vincerò ma per una. rorza mia par? 
■ticolare 5 e perchè ì miei principj sono immu­
tabili, com'è'eterna', ed immutabile la giu­

­ stitia'e la liberta , contro cui' non vale ne ca­p 
• baia, né antipatriottismo. 

;In così dire disparve#Ia Dea , ed io restai 
ersuaso « V^w ciStf%V*eftau 

Rotondo, il nostro General Garnier pen* 
tutti i tuoi simi­ r3 s u b K 0 a spe^re i,l suo Ajutame Gè­
degli uomini per ncrale Teulié a liberare quella Comune 

da questi assassini guidati dal Capo Bri 

->:* 

gante Salomone ( costui in .un Proclama 
Ija accusato Capone altro .Capo di Brigan­

c t , ^ 
Licinio "Vanton 

i 1 
v * 

REPUBBLICA ROMANA 
* 1 

Rema z6 Fruttìfero * 
■«If-.F 

E'stato giudicato da un Consiglio di _Guer­
ra' il Cittadino Bonfih* aia Comandante della 
fortezza di Civita Castellana , incolpato di 
averne precipitata la resa, ed è stato assolu­
to . Sono stati dichiarati innocenti ancora' i 
due fratelli"Alborehfettl Da alcuni viqg 

si 'giàtori a piedi si sono avute "le seguenti 
'cure notizie • 
r In primo luogo fa conferma 

dai riportata 
stro Russi nella 

iella vittoria 
■ H 

Francesi a Novi sopra gli Au­
del 

ti come uno scellerato., e i suoi seguaci 
come ladri : Tirati in là pajolo , che la 
pûdella non ti tinca). 11 bravo Teulié 
'ha perfettamente corrisposto alla aspet­

tazione del suo Generale e pubblica , ed 
jl popolo Romano protesta la sua rico­

noscenza si a lui , come a tutti gli al­

tri nominati' nel seguente Proclama , ed 
allg truppa che ha agito col solito valo­

re > ed energia. Prima che questa par­

tisse, il General Garnier fece a tutti 
una forte e patriottica allocuzione , ne!la 
quale raccomandò loro che si distingues­

sero dai Brieanti con la moderazione, 

I '. 

sanguinosa battaglia 1$ 

e col rispettò alle proprietà , giacché gli 
abitanti di Monte Rotondo soverchiati 

r - * ' 

0 + 

Agosto ( v.s* ) che in Sarzana "vi sqno 50 Té 
■deschi di Guarnigione , ma il Governo5 civile 
£ amministrato dalle stesse autorità |lepubb!i­
pane, ne per quanto 'si'sappia'è" seguito' al­
cun'arresto di patriotti; Lo stesso è di Luc­
ca . In Siena n©n vi sonò Briganti , ne altra 
truppa straniera fino a Viterbo . |n generale 
la Tosccna è libera dalla peste dell'Jnsorsen­
za , enou potendo dissimulare la supëriçn­

erano a loro uniti 

dal numero non aveano potuto impedire 
Taggressione dei Briganti, ma non si 

» Si sa che la Truppa 
Francese ha religiosamente osservato Tor­

dine del suo Generale, Ecco l'indicata 
Proclama , 

y__ 

ta dei Francesi in Italia 'molto sperano quei Repubblica Francese* firmata dì t^apolì 
""*"■"" ~ " *""" "■'" * """ " Divisione di Roma* Dal Quartier Ge­patriotti, e molto temono gli Aristocratici i 
E' comune sentimento' di quei popoli , che 
gli /iutirìàci seno' senz' aìi. In Viterbo vi so. 
pò it Tedeschi con alcuni pochi Briganti dei 

nerale di Roma 27. Fruttifero sin. 7 
della Rep, Francese. Pietro Garnier Gè 

B b a 
h^" 

+ 

http://sareb.be


/ 

t 

t • 

y 

x­

.■+ 

* ■ ^ -

F 

nerale di Dhisione Comandante te Trup­
pe Francesi stazionate sul Territorio Ro­
mano in stato cCassedio . Rapporto dell3 

affare di Monterotondo . 

CMt ai/e echi a aj Fruttifero 
.rf . 

- * 
JL * ■ ( ^ 
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.Una Colonna di 1500. Briganti sotto 
­gli ordini del General Salomon scese da 
Rietine venne nella notte dei 24. Frut­
tifero ad impadronirsi di Monferotondo , 
dove secondo il costume di questi Scel­
lerati commise mille orrori » Il General 
Garnier informato di tale attentato ordì­
.nò ad. un corpo di tfoo. uomini di mar­
ciare su Monterotondo nella notte dei 25 /> 
.ai.­­'25 sotto gli ordini del bravo Ajutan­

Generale TEULIÉ'; Questa marcia fu 
puntualmente eseguita , e la Colonna non 
trovò alcuno ostacolo sin a Mentana ove 
rovesciò un corno dì '200. BnVanu, che 

Da questo Comandante Cittadino Beìair so­
no state intercettate alcune Gazzette, e let­
tere ,­ le quali ci forniscono le nuove più con­
solanti •'Abbiamo da queste la conferma del­
la vittoria riportata dai* Repubblicani France­
si il dì i j . Agosro (v, s.) verso Novii e la 
ritirata di Suarow con le sue truppe . Prima 
di questa battaglia queste ascendevano a 6$. 
mila uomini, e dopo egli stesso non ne con­
ta più di 50 mila. E5 poi rimarcabile un Ar­
ticolo di lettera diretta dallo stesso Suarow 
al Re di Sardegna , ed inserita nella Gazzet­
ta Toscana . Egli così vi si esprime­. Nel ve* 
rifi e are a V, M * questi vantaggi riportati so* 
pra il vomico devo aggiungere \ che lt circo* 

. '11 
zionì sulla rhiera dì Genova, e dì marciare 
con la maggior parte delle mìe truppe ad /isti 
per far fronte anche da quella parte ai tenta­
tivi del nemico , che pare dirigersi verso il Pie~ 

frontiere della Francia sotto gli 
vi si era postato , di cui moltr rimasero « f » ' *eI ̂ " ^ ^ T ™ ^ 
trucidati sul suolo . l a Colonna prosegui 
la stia marcia su Monterotondo , dove fu ri­
cevnta a colpi di cannone da 1500. uo­
mini­, che vi èi erano fortificati; ma i. 
General TEU­LIE' avendoli fatto rispon­
dere con alcune palle da dodici, portò 
loro la confusione, e il disordine . La fan­ p 

4 

In primo Uiogo Suarow si contenta di usa­
re la Modesta espressione.'vantaggi, e non az­
2arda di cantar vittòrie. Se poi è obbligato 
di marciare cou Ja wa££ÌGi\part&d$llc sue trup­
pe ad Ast i / quante ne Jascerà a fmtrtran$?Tl* 
altra armata , che pure per tre volte ha re­
spinto , e battuto il. centro della sua stupra 

Q̂  

teria, e la cavalleria profittando di questo 
momento di terror panico si scagliò so­
pra di loro, ne ucciser.im gran numero, 
mentre il resto non trovò la sua salvez­
za, che nella fu3a la più vergognosa .­Il 

o di morire ? 

cam 
di Cittadino Thieyy Cannoniere fu quello che 

slanciandosi intrepidamente sul. loro pez­
zo1 da quattro li decise ad abbandonarlo, è "rilevato/che tutti 

reila Francesi, che hanno giurato siiM'sitar 
della patria di vendicare l'atroce insulto di 
Ramstadt 5 

Sono anivati in questo Porto aìcuni leghi 
procedenti dalle co&te.di .Napoli . COJÌ viveri­, 
e provvisioni­ I marinari' asserivano pubbli­

mente la cadvua dei Forte S.Eimo, di Ça­
Gut'ta • Ma tane­ le piti diîia.enti pua , e 

indagini sopra un cggeftQ ^ì interessante­si 

Sili campo di battaglia fu promosso 
" * % ! « . 

Egli ' 
al­s;rado di Caporale. 
• ,11 risultato di questa vittoria ci ha pro­
curato due pezzi­ d5 artiVliem ben mon­
tsti­y delle inuni^ioni , e vari ba­P'­igli . 1 
Cittadini ;'E[;ANCAÌ.xD 'Capi­tano^nc'll' i l 
!Ic?Tqni]en.K> di Cavalleria ,. V/\LENt­HN 

mmu'cc.ie y.u spa­
M ­m 

-It* 

qìjwiii e ne o p:'r terra o 
per mare si lastuno partire du què/i5 irfvb'ee 
paese sono iorzëti con !e 
ventose a. prom.itère., die dovunqui arrive­
ranno, spacceranno auests nnove aJlarminri­, 
e che in isosìsnza si vuole t.kc no; cr^dis­ro 
la caduta ­oi queste tre pi'r*??^, c^me a Na­
poli si crede per­i loro tnifixi , e con i.mpe­
dice •quahimiuc:. cq'i7>muuica?iontv la '■caduta di 
Ancona, e di Oivjt^vjcchia * ^ ■ 

Fanno innorridire i barbari massacri che si 
continuano a commeU/re e'vrrr^ i uatrioai . 
e contro tutu qu­Jli <he ii.ìn.uo la rnimmi' 

ComandaiUei­CainibiniertRom^ni , BEIl­
THOLtir/PICCOLI .'SALVATORI A^T­
giunti j hanno.'dirrostriuo in quc5to affe­
re,il più grau.xoriiegio, e dall'altra ]>:ir­ apparenza.<ii.ess.e«­ eh : da r.keni dtmtfi si 
te tutta la. Col ina ; ha ùtxo il suo do­ 'ì,<:va chc l! Uo!X ■udlj­ G ^ ^ K*potet»x« 
vere.. 

tVGÀUNIHR 
" \ ■ .K 

è quasi ­ oramai spano p.vuc a uofd­y delie Na­
vi "Inglesi , ejìarte'i.n teuu p~j ( Mine del­^a­
guinaiio Rulïo Gardi.jiiaie dt­S^ Cnlesa. Madre 

9 
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tomtme èl tutti i Fedeli. Il fratello del no­ Da Parigi /fino a Roma non esìstono piti 
troni v e solo si trova «no di questi Ca« 

- ■ > - ! 

*o Gdfflîco Belîoni e statò truèutetò per aver 
recitata Ja parte di Bruto' nella'Tragedia'di 
Voltaire ; un Frate è stato impiccato per ave­
re insinuato al popolo , che lo stabiiimento 
della Ri pubblica poteva conciliarsi , an?? as­
sicura l'esercizio delia sua Religione. Vitti 
me di questo inumano furore sonò stati pen 
fino molti Seggettarj, o Vitturini, contro i 
quali è stato riguardato come un delitto l'aver 
trasportato da un idogo all'altro dei patriot­
ti , o dei nailitari Francesi per guadagnare la 
loro giornata. Si possono*ijuaginare assurdi­
tà più atroci ! O Popolo napoletano, qua! 
mostro sei tu mail Fer quanto l'errore eia 
superstizione abbiano avuto la loro sede in 

stelli da Burattini in un Palazzo di Ro­

m a , che indicheremo, se dentro il ter­

mine di tre giorni non sarà mandato a 
Piazza navona per servire alla rappresen­

tanza di Puìeineììa finto Prìncipe m ■« Mar­

ciano alla volta di Roma dodici Austro­

Russi cinque a cavallo, e sette a piedi 
mmmmm Ferdinando IV. tremendo conciui­

A 

statore della Repubblica Romana per 
quindici giorni co5 suoi reggimenti Fuga9 
trema sul suo semi­trono di Palermo , 

Roma, il Popolo Romano ti ha vinto, tivm­ dal quale scenderà ne! termine di un 
ce, e ti vincerà nei generosi sentimenti d'urna­ a n n o # Sappiamo da notizie autentiche, 
nita, nella conizione delle utm venta, e nelr 
uso della ragione 

Notizie Arhtocratìche. 

che in vece di essere in Napoli ha pre­

sa abitazione con tutta la sua famiglia 
sopra un bastimento ancorato nella rada 

Pìchegrù alla testa di 
di Palermo per esser più pronto a mar* 

80 mila Emi­ c ^ r ^ lìX lontani paesi al primo avviso, 
grati Francesi è entrato in Francia , 

% 

VARIETÀ' 
r 

Male da aìcuni è stato interpretato il senso, 
si" è presentato l'Arciduca Carlo con mi' che deve darsi all'ultimo periodo dèlia nostra 

con ,marcia rapida è. arrœivato a•■■ Parigi 
nel tempo stesso , che .da altra parte vi 

Ietterai diretta al Cittadino Genera! Santacro­
ce nei nostri fogli al n.XXIIL Solo riflettia­
mo 9 e eco ne le stesse parole , c/jâ se accora 
per Vaddietro aveste occupato un. tal posto non 
si tnrebbe rimarcata la calda premura dì tan* 

cïano^alta volta di Roma i* mila Au~ '? TriUni, Semton, edJttjfntgati di arrotar­

stro Russi comandati dai General Coll i , 

Armata di Austriaci forte di 60 mila uo­

mini . Dopo questo ingresso di truppe è 
stato ali5 istante posto sul trono francese 
un fislio del fìi Duca d3 Orleans • Mar­

si piuttosto nella Guardia Na%iorêd}e% che nei 
corpo dey Volontar] Romani. Si sa che nell' i­

cinque mila di Cavalleria, e sette mila stituzione di ­questo corpo fu eletto per Co­
d'Infànteria , parte per la strada di Spo. mandarne il Cittadino Vivaldi, indipendente 
Je to , e parte per quella di Viterbo . ^ Gen» della Gqsrdia Nazionale.. .Noi stes­­

ï/ex­nobils L­ L. di Todi , che ha due 
fratelli alla testa degl'Insorgenti del Ci 
mino è quello, che*ìa spaccia > 'Nil 
giorno della Madonna dì Pie di'" Grotta 
8. Settembre (V. S. ) Ï1 Re di Napoli è 
stato riposto su l ­Trono , ed ha ordinato 
la marcia di 2 > 'mila­uomini alla volta 
di Roma per impadronirsi­ di,questa Git­

si noi rilevammo , ­che ou es to Ghìa di no, di 
cui è noto abbastanza, il ..caldo zeìo per la 
buon?, causa?, ed il­deciso patriottismo­, non 
iìU'ontrava il genio di tutti 5 forse., pt̂ f una 
intoHerante vivacfth di carattere 3 che e per 
se stessa xm otomo principio "d5 nzione «"ma 
'che­ in certi casi produce de^Ji effetti non con* \ ^ 

'W*\ • \ 

ra contro ì Francesi/• 
y-t 

formi­a qncilj . C\K si desiderano­ L.JO prc­
n;e$*;o il senso del periodo è questo. Si non. 
vi r>;;se ­s.tata tii^ctczione fra il Co­man'd?nt­e­

ta da esso conqu­istïta nelfultìifta «ucr­ della Gucrd.'tr.N^.ionale , e quello dei V­>­
Jontarj.^ e se d Ccmandanìe fosse stato .il 
CMC^dino Santacroce, che riunisce tutu' i vo­
ti 3 e pe<y> si cónfbrma zi gcn'O di tutti, nn.t. 
sì sarebbe r'oarcata ce '­Qvìr'su sinistra iuter­
prc­r­sz­ione ebbe luogvpçr ? aTresro' se^uiìo 
■dei Curadino 'L'assoni v.­. e p'cr C|U^nto.:iToi­3­
vanzannno coniro dì luì fui l/»j,I:o sr?t\vso. G'i 

amie*., e gli ade­enli di La^M^ii nt hi.ìn> 

J- > 

Notizie .Viï&oçmiicge * 
■ ■ j - .

 f 

Picbegru Con molti "altri S/ni^rati Fran­
1 

cesi e ­.entrato 'prigioniero ili. Parigi , e 
Arcidufca Carlo s i ­ / idra verso Vienna . f̂ uw acerbe Jo^laaav /'peiàie 'aotfLini o^a 

\ 
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100 ■V "i * H iï-ttCO 
rto eomè pn traditore prima çhe 

iudicato taie neîle forme • Ma oltreché 
t-

$ i a 
•flelfio ftpsso aitinolo rilevammo la ca dia le del 
nostrp privato giudizio , ci maravigliamo » 
che sajtyi ci çredâfio di così.poco criterio , a 
piuttosto presi dà tanta "animosità di presup­
porre pn Qjnàdino 'colpevole di alto 'tradi­
piente senz^ che avessifn*vdei certi, ed inedn­
cus­sì­fondamenri di reiiàui miah han dato luogo 
at suoarreittijCd alla successiva sua detenzione, 
Notìzie autenîuhei spacciate pvbblicqmente dal 

Computista generale della ir attorìa atti Pasti? 
ni* 'ciim Biaelllo del Collegio Romano'* 
r* Gl'Insorgenti non sono ancora enttati 

, utiymfotì <? Ne^rJmiì v Rlmìmac 
dal concorso de' studenti V etmlatiione , fff/f//^ 
nwcZ/tf mirabile , ĉ ^ e*?» ^ j&gì elasticity "ac­
celera il corso d* ognt operazione > per rhondùr 
la vekeemento al suo centro * siete' perciò iti%i~ 

} inserire né*và$trì fo­

H f 

a Tìtoli, perche.jl Generale Aii^triaco, che 
lontano in scritto ai Tjburtink che poco •jta 

■^ìi voleva e$|e't:e"ii primo zé andare in quel 
/ 

i 

*];«? con tutta la sua Truppa; e che perciò 
tenessero' addiètro gl'Insorgenti, 

'i* Che le lettere .del General1 Ruffo 
sono vere un Cv 

non 
, ma che erano inventate dal 

iatiy,Gìttadmi Redattori} d 
gli^ il prêtent e ittdrìzzo , onde mediante la 'pub­
'& licitai della ­Siamp a*, q niùm resti occultala 
riorgam^%auone:':detle ' nostra Scuole . "DaMit 
Ciane iMigetitt'y Che ferma il principal scopo 
delie nostre iMrtfzionù% non si esìgerà che un 
tenuisfmo', corremo mensuale , corrispondente 
al? alimento, ae* Professori, ed alla manuten­
zione dei Lvcine .­.piaccia al Cielo > che un ve­
ro spirito dì plamropia. ', e di perfetta fratel­
lanzadirigga; la Società della quale io vi''­h 
delineato l istituto , e 'la renda utile: ad ' una 
Popolazione , cui fer ogni ­tìtolo essa deve.1 al'** 
taccamento > ed amere. ; ' *:? ' 
r 

S. e F* Silvestri Pietro * 

Governo", e" dal. Gen. 'Garnier 
1 w 

fare ac­

im­

per 
cet tare più volentieri una' Contribuzione dì 

* quattrocento mila piastre^ che era stata 
posta a ciuattro poveri Rumori di RTpma • ' 
; g, Chç ' si ç scoperto finalmente che "lo sven­
turato 'Cap/taWXisàlpinÓ è morto innocea­

il che non sarebbe accaduto quando !a 
Truppa Cisalpina era in vigore dentro Ro­
ma j menîrë T francési avrebbero temuto di 
çpnimé.ttère un' tale attentato ? '" 

Che il Cittadino V.» (il qua!*? si è da­
to COSÌ lodevolmente il pensiero di orgariiz­

il1. Batiasl'ìóne' dt9 Volontàri­ Romani ) è 

F
J 

a r r fi 

la conseguenza dei Proclama dei 
jfandi Edi fi, col quale Y invitava a con­

te ; 

correre perìa'rorriicura delle sussistenze 
militari quaLiis^ue.. Cittadino v la detta 
fornitura è stata conferita' ài Cftc. Mau^ 

• - ■ ■ - > ■ : • ■ - , ■ . ' " - , ■ ;
 : * 

h 

re come a 1 migliore e piirequo oiferen? 

A. 

gare 
un Uomo ' di carattere àmbi 

ffar e non conseguenza quest 
^ene, 

Ed'altre simili cose, che 

uo, e che per 
deve Unire ili 

t ç . Intanto però per provvida cura dc| 
Citt. Periflief j e degli altri Membri dei 
Comitato è stata fatta una riforma di 

J -" Î 

Ì$QO dico milleottocento razioni al gior­ .. 
no Fra i Riformati che meritano di es 
ser notati il principale è il Citt, .Çolizj 

si ommettono, che si è preso molte razioni al giorno 
perche fanno nausea all' uomo di' senso co a n C [ l e ^Q?0­­ j ■ e n • 
tnune B 4rtiech comunicato « ,. r che 

non gli appartenevano. La pena in 
AI Cittadini Redattori chi Monitore Romano, è stata di' pagare il decuplo di quantQ 

*-** l\ Cittadino Silvçstri Pietro, già Formoso nel 
le Scuole dette degl3 Ignorantcili abusivamente ha percepito 

mille uno 
."ri

 j J 

Le Scuole dette degP Ignorantellì si sono nuo? 
wam'ente riaperte con aiitorizzazione del Cover­
PO nello stesso locale presso S* Salvatore de* 
jìdarebeggianì. Sensibile per sentimento di gra­
titùdine alia parzialità %' con in quale questo 
'Momatìe Popolo ha sempre riguardato le Scuo« 
ìe suddette , nelle quali io' occupava il primi 
pvsto ^impegnandomi a queif impresa ^ non mi 
sarò maP a prof esito lusingato dei' favore de* 
'Mìei Concittadini nell avvenire * * Numeroso è 
stero infatti il concorso 'de* Giovani che fin* a 

£?. Chrdi mine paga 
Qiianto reçu amici mici? 

Coro* 
vecen novanta nove. 

• Questo è troppo, o giusti 
Questa è troppa cuidelta! 

Dei? v 

M r ' _ 4 

VAbate Luigi 3 e Marforio. 
A. L, Vi 

questo memento si 
dere sotto' la mìa d 

sono presentati per uppren* 
'irezione, e quella de' miei 

Compagni, il bel Carattere > P Aritmetica', la 
Lingua Francese* Pesatta Ortografia > ed i 

ien qua Marforio . Non mi dn 
cesti tu che alla vendita dej' Mobili di 
Patrizi concorse il 'medico .Solenghi ? 

M. i­o dissi j e lo ridico , perch^ questo <? 
vero . ' • '■ 

t 

A. L. Ma tu lo confondesti con CasteiU' 
con Nave,4y.'con"gìi Ebrei, 

t 

M Y 

V 
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M. E fuso di fatti efa con q es t# 

A 
gentje, q A ^ -^ 

.i 

M. Pasquino dormjt 
H. ' 

D 

! 
i * 

h. . »n t \ 

j « 1 * 

r + x ^ 

Va bene, parve che lo con­,: :M. L'altro »!0 

fó n d 
fava force > 
laiche .seano di 

r 

ma 
* . 

arintsÉo lersì 
r­ . 

svegliare • 
M.. Sentite Abate: Voi, io, e tutta Ro­ A.L. Voglia il cielo che si P ri­

conosciamo il medico Solenghi . sto 
* * uno de9 più decisi t M 

v* 

ma , 
pltn ^ 
ed Ìllumlnati patriotti ha un'onestà di 
çgrattecp a.tutta'provai ed è assolu­ Roma­lì>%3 
temente,,ioeapacç'.di., approfittarsi delle :.. . 
critiche circostanze d7 un suo. simile ■'// ComkatB 

■#:J 

J * * 

^ + 

( "V ' } \ï v £ ^1 --- -

ìferot \Anno 7. Repubh 
X "i 

/ 

M 
per fare anche wn piccolo guadagno. Vito in 'virtù della Legge dei ti. Termi­

JS!iuiia.9ubqueV p 
prenderà .ĵ e^ 'bagarini 

:nioni­pùb^lfca" in:­stìo 
À. L. A Quaivffrffc dùnau 

fusione 

fere JZnno'­j ïReptib'kl 
P 

I i
-

' ! [ ^ 
F ^ 1 

* 
i J -i -

d-, A 

^ .W 

tu quel­

sii i bïsoMiï ­tìrspenti >­e cont ine dei 

P a­

tasporti per fAj­
■siii­i:­elkaibltti5 

1 1 

M. Pe una burla » , i**. Ï ^ ■f ; v 
v •• 

. * * i 'V 

fin', '«quï ­prat̂ dàfi■rpdf ■ •supplirvi, 
JSÌ ne' fhétôdt 

-* J 

ihesafive­n d'èrtvantt >* * 

L. Ma la burla è riuscita tropp R + d 

-' L* 
v 

■cante Visti i giusti reclami de3 Possidenti de* 

M. Sì perchè nel tempo stesso doveva 
ed Agricoltori De­

contenere un avviso salutare . ^ 

r 

A. L. e avviso vuoi tu d ad un 
galantuomo che concorre a una pub­ n j r e fa 

Carri, e Barrozze , 
c$etìM ­
'•' ir

v$arlr\nio esenti gli Àericoltorì 
Possessori di Barrozze , e Bovi in avve­

e 

M 
blica vendita di mobili? 

è metrôrèrcpmpfa: p£ 
b m l ^udd 

unque Requisizione . 

P^P 
■ - H 

tt. dov 
irvCraLTraspor­

' » 

* ■ i 
pagare nei cin. 

modo, 
béhc'fiè 

* 

esta 
* ' i 

fé tf* Ï 
.. ^ue­.priiiii ■gïprjît'» e l'altra' rrjetà negli al 

g ft a re r 

ì> 
t otestàno di; voleT gu^d 

possìbile^ qualunque sìa 

^tie;,'Wtfi cinque giorni consecutivi "ài, ogni m;e 

I 

do 
n nianrdÈl'Cittadino Zombali­ Antonio la­

il mezza che procuri loro il g metà del numero ì ripartite so» 

A 
dagno 

hi ha torto > se 
va tanto in collera con t e . 

M. E come ha torto l Anzi questa sua 
collera dà molto j 

A 

a molti altri, che hanno istigato il 
Monitore a pubblicare il mio bon 
mot. 

jC^anJo,.èrG.sî.r.v.ado.­­­sabKte­'d^0:* 

pra i suddetti a tenore della qui annessa no­
ta sottoscritta dal Cittadino Presidente , e 
dal Segretario Generale. 

5.. Per chiunque non si presterà a fare 
.il suddetto^ pagamento, restano accorda­

tutte le facoltà al Cittadino Zobbolï 
Antonio di mettere in requisizione i di 
lui Carri, e Bovi, e di procedere mili­
tanneote * 

te 

.. J i* 

Ien plii 4­ Q t 
per avvisarlo che in avvenire Cavalli di Vettura d 

sia pm cauto , e 
M» Fa 

gli amici 
pçrçhér tp.tti s ia^o^^ 

per fu di R 
non p 

w­ ­ E 

vi 

ci pregramo di essere suoi amici 
A, JL» Che h Pasouìiro £ 

orna , se 
Ww&mPM •'avrà; .ripetalo ­.rV,perin^^> dal 
Comitato . 

5. Qualunq Vetturino, o,'altriInsf 
r
V * At h.sft^^ J / - - * ^ _ 

■r, 

file:///Anno
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1 > 

vidui soliti ad aiflltâre CitTOiZ«*o C<­
valli » saranno tenuti dare i loro Carri­, 

- 4 

e 

A. Contòrtipìàzione"di detta opéra di 
impiegarsi dal Zobboli nel prestarsi all' 

^^ 

alle oocorrenze, previo ilpa­ effetto de5 trasporti, per cui verrà ricer 
gaiVrento di scudi due, e ba;. cinquanta cato , e del peso di dover'render conto 
moneta fina al giorno, altrimenti si preti­ della sua Amministrazione, gli 
derâiino 'su di Toro le misure le più de­

si asse 
gna dal Governo una indennizzazione df 

CIS iO scudo uno quotidiano che egli potri 
<5. Il Cittadino Zobboli in seguito del­ accreditarsi nel detto mensuale conteggio 

le i sopraccennate autorizzazioni, e garagi­ da esibire 
zia del Governo sarà tenuto di prestarsi Il Commissario Ordinatore è in can 
all'adempimento di tutti i trasporti, per cato ad invigilare per l'esecuzione del pré­
i ■quali verrà ricercato dal Governo sud­ sente 
de tto. 

.* 

■* h 

j L . / v p.-

^ 

t 

7. Il medesimo per dar *. sfogo deli* 
'Amministrazione, ed erogazione delle som* 
mçjposte a di luii disposizione "dovrà te­
nere una Contabilità in regola, dalla qua* 
le in ciascun mese dovrà dedursi un con­
teggio dimosrrativo deirintroito­, ed csi­

-1 # 

J ^ 

to mensuaie, che dal 
leiitato al Comitato • 

_ \ 
+ ■* 

t '-*■ 

* - i 

Il Presidente del Comitato 
,.:! . PERILLr^R 

Pel Comitato il Segre tariq Generale 
+ '*** L ri G. BERNARD * 

verrà pre. deW^Articolo il, 
"it-

1* 

f 
ì â 
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Prèsso it Cittadino Vincenzo Poggioli Stampatore Nazionale incontro all'Ani 
ma si trova vendibile il nuovo Decadarìo pier l'anno Vili. Repubblicano. Per 
.comodo di tutte le persont ad ogni giorno segn^o col nuovo stile Repubbli 
cano si trova il giorno corrispondente del vecchio stile. Un hreve prognostico 
precede, secondo il costume, la serie delle Decadi. Il prezzo è di 5. ba/oc­
chi moneta di rame* 
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